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Scegli le offerte Mia Casa+ Dinamica o 
Mia Dinamica di Acinque (ex Acel Energie). 
Accendi e Risparmia: per te fi no a 120€ 
in buoni spesa1!

120€

BUONO SPESA

Utilizza i buoni spesa presso 
tutte  le catene convenzionate 
con Ticket Spesa Edenred
(Conad, Carrefour, EuroSpar, 
Tigros, Gigante, Crai e tanti altri), 
Esselunga.

Affrettati, 
scade il 30 settembre!
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edItOrIale Esploratori della montagna, avventurieri dell'outdoor e amanti della natura, 
eccoci qui con un nuovo entusiasmante numero de Il Pioverna! Siamo lieti di 
accompagnarvi in un viaggio mozzafiato tra le montagne valsassinesi, i sentieri 
panoramici, le sfide verticali e le acque del nostro lago.
Per coloro che cercano emozioni forti, preparatevi a vivere un'escursione 
indimenticabile lungo la celebre Ferrata Contessi al Due Mani. Affronterete 
spettacolari tratti verticali, superando sfide di forza e agilità, mentre il vento 
sussurra tra le rocce. Ma se siete tra quegli audaci che amano il puro mondo 
verticale, allora non potete perdervi la famosa via d'arrampicata "Soffiando nel 
Vento" sul maestoso Pizzo d'Eghen, situato in uno dei luoghi più selvaggi della 
Grigna Settentrionale.
Per gli amanti del trekking, vi proponiamo una splendida escursione "oltre confine", 
al Rifugio Gherardi, partendo dai suggestivi Piani di Artavaggio. Una camminata 
alla portata di tutti lungo un sentiero meraviglioso, che vi farà immergere 
nella bellezza incontaminata della natura. Ma la scoperta non si ferma qui. Ci 
sposteremo in Valvarrone per esplorare il suggestivo Rifugio Ombrega, partendo 
da Palio, dove potrete respirare l'aria fresca dei monti, immersi nella quiete della 
natura. Faremo anche tappa ai piedi del Grignone, per un piacevole giro ad 
anello che vi condurrà all'incantevole Alpe Cova.
E per gli amanti delle due ruote, vi faremo vivere l'emozione di una fantastica 
avventura in mountain bike sul monte San Defendente. Per chi invece preferisce 
solcare le acque del lago vi faremo salire sul kayak per scoprire angoli di paradiso 
lacustri, ra Varenna e Fiumelatte.
Ma la nostra rivista non si limita solo all'esplorazione della montagna e del lago. 
Abbiamo anche esplorato le bellezze nascoste di Dervio, facendoci aprire le porte 
delle cantine grazie agli organizzatori di "Degustando Dervio". Per coloro che sono 
affascinati dai lavori perduti, vi porteremo a visitare il magnifico Setificio Monti di 
Abbadia Lariana, dove le tradizioni antiche si intrecciano con storia e cultura.
Infine, ma non da ultimo, vi sveleremo i segreti dell'allevamento di trote nel 
suggestivo borgo di Primaluna. Scoprirete come funziona questo affascinante 
mondo e la passione che si cela dietro ogni aspetto dell'allevamento.
Siamo orgogliosi di potervi offrire un numero così variegato e avvincente della 
nostra rivista. Speriamo che vi ispiri, vi guidi e vi inviti a godere delle nostre splendide 
montagne e del nostro fantastico lago. Buona lettura e buone avventure!
                  L'editore
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C’è un colore che predomi-
na per tutta la passeggiata 
verso il rifugio Ombrega: il 
verde. Situato nell'omoni-
ma Valle Ombrega che si 
stacca dalla Val Marcia, a 
sua volta diramazione del-
la principale Valvarrone, il 
rifugio è un punto ideale 
per ammirare vette come 
Legnone, Legnoncino e 

Sasso Dirotto, ma anche 
l’ultimo paese della Valsas-
sina, Premana. Sono neces-
sarie circa 2 ore e 15 minuti 
per raggiungerlo, comin-
ciando l’itinerario dall’Alpe 
di Paglio, lungo all’incirca 
8 km ma senza pretese, 
sempre ben segnalato e 
adatto anche a famiglie 
con bambini. 

Nel verde dell’Alta Valsassina    
       fino al

  Rifugio Ombrega

             SPECIALISTI IN SERRAMENTI 
    Via Giabbio z.i. PREMANA  LC

   www.pomoni premana.it

   Tel. 0341890330 info@pomoni premana.it

 Qualità Serietà Competenza  Da 40 anni al Vostro servizio

             SPECIALISTI IN SERRAMENTI 
    Via Giabbio z.i. PREMANA  LC

   www.pomoni premana.it

   Tel. 0341890330 info@pomoni premana.it

 Qualità Serietà Competenza  Da 40 anni al Vostro servizio

Qualità Serietà Competenza da 40 anni al Vostro servizio

www.pomoni-premana.it
PREMANA (LC) - Via Giabbio z.i. - Tel. 0341 890330 - info@pomoni-premana.it

SPECIALISTI IN SERRAMENTI
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Dopo aver lasciato la macchina 
nell’ampio parcheggio di Palio, 
si imbocca una strada asfaltata 
contrassegnata al principio con un 
grande cartellone giallo indicante 
alcuni itinerari. Primo tratto subito 
in salita, anche se non dalla pen-
denza estrema che, dopo aver 
superato un gruppo di case, por-
ta immediatamente nel bosco. 
Asfalto e sentiero arriveranno ad 
alternarsi in questo primo segmen-
to che conduce fino a Pian delle 
Betulle. Dopo aver ringraziato le 
fronde degli alberi per gli attimi di 
ristoro concessi, seguendo un’indi-
cazione in legno che riporta la di-
citura ‘Rifugio Ombrega’ si arriva a 
un’enorme radura. Ecco ‘l’ultimo 
Paradiso’, Pian delle Betulle.

Qui si può tagliare la distesa ver-
de seguendo un piccolo sentierino 
visibile nell’erba, tenendo sulla de-
stra le case, il laghetto alpino, la 
chiesetta degli Alpini e l’impianto 
di risalita, che dal comune di Mar-
gno porta in pochi minuti nella 
pace e nella tranquillità della loca-
lità. Dopo gli spazi aperti si viene 
di nuovo catapultati nella selva: i 
cartelli dicono ‘Rifugio Santa Rita’ 
e ‘Pizzo dei Tre Signori’ e, subito 
accanto su una pianta, di nuovo 
l’indicazione ‘Rifugio Ombrega’. 
Mentre la camminata prosegue è 
possibile scorgere sulla destra l’Alpe 
Ortighera con le sue baite. Compa-
re una radura e, nuovamente, un 
bivio con dei cartelli che segnalano 
la meta: da qui comincia qualche 
ripido tornante. Voltandosi è possi-
bile scorgere parte della Valsassina 
e un lembo di Lago di Como. 

Per almeno quindici/venti minuti 
si procede senza altre deviazioni, 
facendosi rapire dai panorami a 
base di rilievi e pascoli sconfinati. 
In lontananza, su una piccola col-
linetta, appare una cappelletta. 
Una volta al Larice Bruciato (Lares 
Brusàa) si è esattamente a metà 
percorso, anche la parte più pia-
cevole per le gambe. All’istante si 
va in leggera discesa, verso la me-
raviglia: di lì a poco infatti solo fiori 
violetti e tanto, tantissimo verde, 
senza soluzione di continuità. 
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Difficile non fermarsi ogni metro per im-
mortalare i più piccoli dettagli di questo 
scenario. In mezzo al panorama comin-
cia a palesarsi anche l’abitato di Prema-
na. Arriva un nuovo bivio, che invita a 
dirigersi verso sinistra per un’immersione 
diretta nella Val Marcia. Al Rifugio Om-
brega manca circa mezz’ora, tempo in 
cui sarà difficile guardare dritti davanti 
a sé, lungo il sentiero, visto l’incredibile 
paesaggio circostante. Con una piccola 
deviazione è possibile raggiungere an-
che l’Alpe Dolcigo, dove sono in vendita 
formaggi locali. 

All’improvviso, svoltando una curva a 
destra, compare all’orizzonte il Rifugio 
Ombrega (1580 metri). Sembra di esse-
re approdati in un universo fiabesco, da 
cui non verrebbe mai voglia di uscire. In 
pietra e recentemente ristrutturato, l’edi-
ficio è ben curato in ogni particolare, con 
balconcini e finestre adornati da fiori. 
Dopo la camminata, bisogna ammetter-
lo, un po’ di languorino è venuto: meglio 
non perdersi i piatti tipici del rifugio come 
gli gnocchi di patate al Bagnarel, la po-
lenta e i formaggi, senza dimenticare i 
dolci fatti in casa. La giusta dose di car-
burante per rimettersi di nuovo in marcia. L'Alpe Dolcigo con Premana sullo sfondo
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di Federica Lassi

Foto di Elena Pettinicchio, 
titolare agenzia Taste & Travel Italy

Varenna dal Kayak:

la “Perla del Lario” 

vista da un’altra prospettiva

Un modo diverso per vivere a pie-
no i paesi del Lago di Como d’estate, 
sfruttando un punto di osservazione 
diverso dal quello più tradizionale è 
dal lago stesso. L’abbiamo fatto sol-
cando le sue acque a bordo di un 
kayak, vivendo un’esperienza immer-
siva speciale nella splendida cornice 
lacustre. 

Natura, cultura e sport sono tutti ele-
menti trainanti di questo piccolo viag-
gio, che ci ha restituito la bellezza e 
l’unicità di questi luoghi. 

Abbiamo scelto Varenna, la ‘Perla del 
Lario’ rinomata località turistica, cono-
sciuta in tutto il mondo. Dopo aver 
preso il largo, abbiamo potuto am-
mirarla al meglio nel suo splendore, 
andando poi alla scoperta di angoli 
nascosti davvero suggestivi.

Ad accompagnarci in questa avven-
tura è stata Elena Pettinicchio, tito-
lare dell’agenzia Taste & Travel Italy 
che proprio sul turismo esperienziale 
ha scelto di puntare, mixando saperi, 
panorami e assaggi di prodotti tipici. 
E in un momento dove il rispetto per 
l’ambiente e per i luoghi è sempre 
più al centro, e la voglia di connettersi 
con ciò che ci circonda seguendo un 
andamento lento aumenta, scegliere 
di ammirare Varenna (o qualsivoglia 
altro borgo sul lago) a bordo di un 
Kayak è la scelta con cui raggiunge-
re davvero la pace dei sensi. Non più 
solo un desiderio, ma una possibilità. 
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Partire da Riva Grande, insenatura a dir poco 
suggestiva e nota della località, e voltarsi indietro 
dopo aver pagaiato per un po’, vale già l’espe-
rienza: le casette variopinte, da quella distanza, 
assumono una conformazione precisa, la forma 
del borgo di Varenna. Visione pittoresca e ro-
mantica, complicata da rimuovere dopo averla 
registrata con gli occhi. 
Con la punta del Kayak rivolta a sud, si comin-
cia a costeggiare la costa: palazzi nobiliari, vil-
le ottocentesche, angoli nascosti si susseguono, 
facendo spalancare la bocca dalla meraviglia. 
Fino alla foce di Fiumelatte, chiamato così per 
la colorazione candida della sua spuma, osser-
vabile solitamente tra i mesi di marzo e ottobre. 
Visibile nell’omonima frazione varennese anche 
l’Incubatoio. 
È tempo di fare manovra e rifare il percorso a 
ritroso, soffermando lo sguardo dapprima sulla 
sponda opposta verso Bellagio, per poi lasciarsi 
rapire dall’imponenza di Villa Monastero e Villa 
Cipressi, rinomate dimore circondate da ricchi e 
preziosi giardini. 
E mentre prosegue il viaggio, c’è l’opportunità di 
scoprire e conoscere tanti dettagli su quello che si 
sta vedendo: storici, culturali e ambientali. Punto 
d’approdo di nuovo Riva Grande, dopo due ore 
di pagaiata: simili tour possono essere accompa-
gnati da esperienze culinarie o da ulteriori visite 
guidate sulla terraferma. 
Ma è stando a pelo d’acqua, con solo il fondo 
del Kayak a separare dalla superficie del lago, 
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lasciandosi cullare dalle onde mentre davanti si 
aprono scenari che anche con tutte le parole del 
mondo in bocca sarebbero difficili da descrivere, 
che si ha la sensazione di far parte di qualcosa di 
grande. Di essere davvero parte del Mondo. 

Ringraziamo Elena Pettinicchio, accompagnatrice 
turistica e guida ambientale, nonché titolare dell’a-
genzia Taste & Travel Italy per le foto e per averci 
offerto come spunto uno degli itinerari da lei orga-
nizzati.

CENTRO DIAGNOSI

BARZIO (LC) - Via Roma, 65 - Tel. e Fax 0341.997134 - officina.goretti@gmail.com

ELETTRAUTO MECCANICO
AUTORIPAZIONI
REVISIONE AUTO MOTO 
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ESTIVI/INVERNALI

Assistenza:
Impianti elettrici
elettronici
Iniezione benzina/diesel
Freni ABS
Autoradio
Vendita ricambi
Antifurti satellitari
Centro HI FI Car
Condizionatori



In vetta al 

Monte Due Mani 

lungo la ferrata 

Contessi
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di Caterina Franci

Foto Giacomo Perucchini

Per gli amanti dell’arrampicata 
e dell’adrenalina in questo nu-
mero proponiamo la Ferrata 

Simone Contessi al Monte Due Mani. 
L’itinerario, impegnativo, si sviluppa 
lungo i torrioni rocciosi che caratteriz-
zano la cresta del Monte Due Mani 
che si erge sopra Ballabio.

Sede legale: INTROBIO (Lecco)
     Viale della Vittoria, 34

Ufficio e mag.: PRIMALUNA (Lecco)
         Via XXV Aprile, 19
Tel. 0341.980355 - Fax 0341.983023
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Tra salti, traversi e pareti ver-
ticali, questa ferrata risale il 
monte regalando un’inedita 
e stupenda vista sulle Grigne, 
il Resegone e il lago. 

Per affrontare l’itinerario oc-
corrono buona esperienza 
in arrampicata su roccia e 
l’attrezzatura da ferrata.  Il 
percorso è costeggiato da 
un sentiero che permette, 
in diversi punti, di aggirare i 
torrioni ed eventualmente la-
sciare la ferrata.
 
Il punto di partenza è situato 
sulla strada che da Ballabio 
porta a Morterone (SP 63). 
Percorrere i tornanti per circa 
5 km e, superata la galleria, 
parcheggiare l’auto sulla sini-
stra dove è presente uno slar-
go con due posti auto e un 
cartello (se non si trova po-
sto qui è possibile procedere 
ancora lungo la strada). Una 
volta lasciata l’auto prende-
re il ripido sentiero che sale 
nel bosco e in circa 10 minuti 
porta all’attacco della ferrata 
(indicato da una  targhetta).
La salita richiede buona abili-
tà e presenta diversi passaggi 
esposti con staffe artificiali per 
aiutare nella progressione. 

Il tratto più impegnativo è 
rappresentato dal Torrione 
della Discordia (anch’esso 
aggirabile) che presenta dif-
ficoltà elevate e pareti stra-
piombanti. Anche in questo 
caso verranno in aiuto per 
affrontare la pendenza staf-
fe artificiali, catene e cavi 
metallici. Terminata la parte 
di arrampicata resta da per-
correre il tratto di sentiero 
che cavalca la cresta del Due 

La Ferrata è stata attrezzata nel 
1982 dal Cai di Ballabio e il percorso 
successivamente sistemato nel 1999. 
E’ dedicata a Simone Contessi, giova-
ne promessa dell’alpinismo ballabiese 
morto sul Sass Pordoi, in Dolomiti, a 
causa di un fulmine che tranciò la cor-
da a pochi metri dalla vetta.
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Mani, attrezzato in diversi punti, e che 
in un’ora abbondante conduce in vet-
ta dove si trova il caratteristico bivacco 
a igloo. Il tempo di percorrenza totale 
dall’attacco alla cima del Due Mani è di 
circa 3 ore e 15 minuti.
La discesa può avvenire sia lungo il sen-
tiero che scende dal Due Mani (con lo 
svantaggio di ‘sbucare’ a circa 4 km dal 
parcheggio dell’auto) oppure per il ripi-
do sentiero n. 36, da affrontare con le 
dovute precauzioni, il quale costeggia 
la ferrata con le dovute precauzioni.
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Monte San Defendente: 
un'avventura 
in mountain bike 
tra vette e 
panorami mozzafiato

Situato sopra al pittoresco lago 
di Como, tra le città di Varenna 
e Bellano, il Monte San Defen-
dente si erge a un'altezza di circa

1300 metri. Questa montagna of-
fre un'entusiasmante avventura in 
mountain bike, con una salita im-
pegnativa e una discesa ricca di 

di Caterina Franci

Photo North'N Line



Da due anni i giovani fondatori di North’N Line, 
Gregorio Lanfranchi, Maurizio Rossi e Lorenzo 
Valsecchi, lavorano per recuperare i trail per 

la pratica dell’Mtb sul territorio lecchese, anche in 
chiave turistica. Insieme a tanti volontari si impegna-
no in prima persona nella pulizia e manutenzione dei 
sentieri organizzando dei ‘Dig Days’, ovvero delle 
giornate di sistemazione dei tracciati (trail building) 
e di giri in Mtb sui percorsi.

22 2323

adrenalina. Il percorso è stato recentemente ripulito dai giova-
ni dell’Associazione North’N Line, nata pochi anni fa con l’obiet-
tivo di promuovere l’escursionismo in bici sul territorio.

Per raggiungere la croce di vetta, si possono scegliere due per-
corsi: uno che parte da Varenna e l'altro che parte da Bellano, 
sul versante opposto del San Defendente. Lungo entrambi i 
tragitti, i ciclisti dovranno affrontare un dislivello di 1000 metri, 
che può essere pedalato all'80% su asfalto o vecchie mulat-
tiere. Tuttavia, gli ultimi 100 metri di dislivello richiederanno di 
spingere la bici o addirittura portarla in spalla fino alla maesto-
sa croce di vetta, da cui si può godere una vista panoramica 
del lago.

La pulizia del trail del San Defendente si è svolta lo 
scorso aprile con l’aiuto di 30-40 volontari a cui poi 
è stato offerto il pranzo in collaborazione con la Pro 
Loco di Colico.
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La discesa iniziale richiede abilità di guida elevate, 
poiché ci sono punti esposti lungo il percorso che 
non permettono errori. Tuttavia, dopo circa due chi-
lometri di sentiero dalla cima, il percorso attraversa 
una strada e da qui in poi diventa accessibile a tutti 
i livelli di abilità. Secondo la classificazione IMBA (In-
ternational Mountain Bicycling Association), la cresta 
è considerata di difficoltà nera, mentre i successivi tre 
chilometri sono classificati come percorso rosso.
Radici, sassi e un bosco magnifico accompagnano i 
ciclisti lungo il trail, offrendo scorci stupendi sul lago di 
Como. Il percorso si snoda attraverso paesaggi moz-
zafiato e offre un'esperienza autentica a contatto 
con la natura. Durante l'escursione, è possibile fare 
una breve deviazione verso il Sasso Rosso, una ripida 
variante su placche di verrucano. Questo tratto offre 
un'emozionante sfida tecnica e conduce verso Gisazio 
ed il crotto del Melograno, dove i ciclisti possono goder-
si un meritato rinfresco e cibarsi di prelibatezze locali.
L'escursione in mountain bike al Monte San Defen-
dente è un'esperienza indimenticabile per gli amanti 
dell'avventura su due ruote. La salita impegnativa e la 
discesa emozionante offrono una combinazione per-
fetta di sfide e panorami spettacolari sul lago di Como.
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Una camminata che po-
tremmo definire “oltre 
confine”, del resto si fini-
sce in Val Taleggio, nella 

provincia di Bergamo, e fors’anche 
una camminata “snobbata” da 
molti “local”. Eppure quella che vi 

presentiamo è un’escursione alla 
portata di tutti che si snoda in un 
contesto naturale splendido, incon-
taminato e a tratti selvaggio, non-
chè parte del più lungo "Sentiero 
della Cultura Casearia".
Stiamo parlando del sentiero che 

di Lorenzo Colombo

Artavaggio - Rifugio Gherardi: 

una magnifica camminata 

"oltre confine"
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dai Piani di Artavaggio porta al rifugio 
Angelo Gherardi posto in Val Taleg-
gio a 1650 m di quota. Di proprietà 
della sezione del Cai Bergamo, il rifu-
gio è gestito molto bene da un grup-
po di volontari dell'Operazione Mato 
Grosso.

Per raggiungerlo, da Artavaggio ser-
ve un’ora e mezza circa di cammino 
lungo un sentiero di 4,5 chilometri di 
lunghezza per poco più di 150 me-
tri di dislivello positivo. Ovviamente 

23272329

questi numeri valgono per la sola an-
data e vanno raddoppiati includendo 
anche il ritorno.
Per risparmiare fatica e tempo, ab-
biamo deciso di raggiungere i ma-
gnifici Piani di Artavaggio (1650) 
prendendo la funivia che parte da 
Moggio (Valsassina).  Da qui, sfilando 
davanti agli storici rifugi Sassi Castelli 
e Casari abbiamo raggiunto la vec-
chia Casa Sciatori. Deviando a sinistra 
(la cartellonistica è sempre presente) 
siamo passati davanti alla chiesetta 

e proseguendo dritti abbiamo abbandonato il 
tracciato principale che porta al rifugio Nicola, 
proseguendo dritti lungo un sentiero che sale 
nei prati con fondo cementato con sassi, gua-
dagnando leggera quota per poi piegare a 
destra.

Il sentiero procede con qualche saliscendi ai 
piedi del monte Sodadura e oltre, regalando 
un magnifico sguardo sul fondovalle. Superato 
un piccolo bosco di conifere il sentiero prose-
gue lungo magnifici prati verdi. Superato un 
alpeggio, le essenze arboree cambiano e ci si 
imbatte in un vero e proprio regno di pini mu-
ghi. Visibili e di indubbio valore storico, due an-
tichi cippi confinari, uno dei quali datato 1546, 
mentre il secondo riporta ancora le scritte dello 
Stato di Milano e dello Stato Veneto che lì si 
incontravano.
Il sentiero inizia a perdere quota per raggiun-
gere un ampio pascolo dove si trova il vecchio 
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rifugio Battisti divenuto ora una baita privata. 
Da qui manca davvero poco alla meta e at-
traversati i verdi prati fioriti, si supera un piccolo 
laghetto e oltrepassata una piccola collina dove 
è posizionata la bandiera Italiana, si raggiunge 
il rifugio Gherardi.

Per il ritorno è possibile compiere lo stesso sen-
tiero oppure (per chi ha più gamba e dime-
stichezza con tracciati un po’ esposti) si può al-
lungare l’escursione facendo un giro ad anello, 
raggiungendo prima la bocchetta di Regadur 
(in circa 25 minuti dal rifugio) quindi, aggirando 
il monte Sodadura si raggiunge il rifugio Nicola 
ad Artavaggio con un’altra ora e mezza di cam-
mino. Giro ad anello che, ovviamente, si può 
effettuare anche nella direzione opposta.

Una camminata piacevole, poco impegnativa 
(nell’andata e ritorno direttamente da Artavag-
gio al rifugio Gherardi), adatta a tutti e che re-
gala davvero paesaggi mozzafiato e un’infinità 
di fiori e di essenze arboree.
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"Soffiando nel Vento": 
meraviglia verticale

al Pizzo d'Eghen

I
l Pizzo d’Eghen, che tradotto dal dialetto lecchese 
sarebbe Pizzo del Maggiociondolo, laddove la pa-
rola “Eghen” giunge con ogni probabilità dal tede-
sco, Goldregen, appunto, è un pizzo la cui altezza 
raggiunge i 1832 m, in uno dei luoghi più selvaggi 

e remoti dalla Grigna Settentrionale.
Rggiungibile dal Passo del Cainallo (Comune di Esino 
Lario) il Pizzo d'Eghen è da sempre un posto di gran-
de interesse alpinistico, ma la sua collocazione lo ren-

di Lorenzo Colombo

Photo Luca Danieli, Marco Gianola
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de una delle mete meno frequentate dagli 
scalatori, in particolar modo per la difficoltà 
e la lunghezza che l’avvicinamento presenta. 
Protetto da una fitta vegetazione prima e da 
uno zoccolo per lo più caratterizzato da salti 
rocciosi, poi, per guadagnare l’attacco delle 
vie è necessario “sudare” parecchio.

Se in passato il Pizzo d’Eghen è stato frequen-
tato da molti pionieri del mondo verticale che 
qui hanno tracciato diverse vie, molto delle 
quali ormai perse e dimenticate, oggi acco-

glie ancora itinerari più moderni, ma altret-
tanto interessanti e dalle difficoltà non indiffe-
renti, tra questi ricordiamo “Liberi di sognare”, 
“Prigionieri dei sogni” e “Siddarta”.

La via invece che abbiamo percorso grazie 
a Luca Danieli e Marco Gianola, è “Soffiando 
nel Vento”, via aperta nel 1997 da Francesco 
D’Alessio, Ivano Zanetti, Giovanni Chiaffarelli 
e Vittorio Tamagni che in parte ricalca la “Via 
Aspes” aperta nel 1983 da Paolo Vitali e Fa-
bio Lenti. 

“Soffiando nel Vento” è una via impegnativa 
che si sviluppa per circa 270 metri lungo la 
parete Ovest con difficoltà di fino al 7b (6b 
obbligatorio). 
Una via sportiva protetta a spit, percorribi-
le con il solo uso di rinvii. “Soffiando nel 
Vento” corre sul bel pilatro posto a destra 
della via Cassin (Camino Cassin o Camino 
Corridoni, 1932) e la si potrebbe dividere 
in 2 parti. La prima parte sale per fessure 
faticose e placche piuttosto lisce, ma su 
roccia ottima, con difficoltà che non supe-

rano mai il 6c. Tramite una facile cresti-
na ci si congiunge alla seconda parte del 
pilastro e quindi alla seconda parte della 
via. 

Questo secondo tratto è caratterizzato dai 2 
tiri più duri dell’intera ascensione, il primo in 
partenza dato 7b e quello successivo 7a+ en-
trambi molto tecnici. Si arriva poi a una parte 
più appoggiata che porta al tratto finale co-
stituito da una splendida placca a buchi che 
porta poi alla cima del pilastro.
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Una volta in vetta al Pizzo 
d’Eghen le fatiche vengo-
no ripagate da una visione 
splendida della Valsassina.
Dalla cima si scende in dop-
pia sulla via e si percorre a 
ritroso lo zoccolo. Volendo 
si potrebbe raggiungere la 
cima del Palone posto die-
tro al Pizzo d’Eghen e da qui 
scendere verso il rifugio Bo-
gani, un percorso piuttosto 
tortuoso e difficile da trova-
re, sconsigliato dai nostri due 
amici Luca e Marco che ci 
hanno regalato questa ma-
gnifica avventura.
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Può una località, un monte, 
guardato da prospettive diver-
se, mostrare così tante sfaccet-

tature e paesaggi? Nel caso dell’Al-
pe Cova, ai piedi del Grignone, la 
risposta è senz’altro affermativa. 
Girarci intorno significa entrare in 
contatto con tanti ecosistemi, tutti 

pregevoli. Percorrerne il perimetro 
è il modo giusto per ammirarli con 
estrema tranquillità visto che l’itine-
rario proposto, per quanto sviluppa-
to su una decina di chilometri, è fa-
cilmente praticabile e non presenta 
pendenze impegnative, se non in 
alcuni brevi tratti. 

di Federica Lassi

Boschi, pascoli, montagne… 
i mille paesaggi 
dell’Alpe Cova

www.gardenorchidea.net
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L’anello dell’Alpe Cova parte dalla Chie-
setta del Sacro Cuore di Balisio (882 
metri circa), raggiungibile seguendo 
una strada sterrata da percorrere per 
circa 2 chilometri, accessibile dalla sp62 
tra Ballabio e Pasturo, in località Colle di 
Balisio.
 
Dalla chiesa, tenendo la sinistra per il 
Rifugio Antonietta al Pialeral, il percorso 
risale la Valle dei Grassi Lunghi. Percor-
rendo l’agrosilvopastorale, affiancati da 
vegetazione fitta con scorci che si apro-
no di tanto in tanto sulle sagome incon-
fondibili di Grignetta e Grignone e sui 
prati costellati da baite sparse qua e là, 
si arriva in una quindicina di minuti all’A-
griturismo ai Grassi e Lunghi. Più avanti si 
incrocia il sentiero della Traversata Bassa 
delle Grigne. A questo bivio, proseguen-
do a destra comincia la pendenza nel 
bosco (senza dubbio refrigerante duran-
te la stagione estiva) che all’inizio sale 
dolcemente con morbide curve, per poi 
farsi più ripida e dritta poco prima che la 
selva si diradi. 

Lasciato alle spalle il bosco iniziano i 
pascoli e, con un ultimo sforzo, si arriva 
all’Alpe Cova (1300 metri). 
D qui si può ammirare in tutta la sua ma-
gnificenza il Grignone (Grigna Settentrio-
nale) con i suoi 2410 m e a più a sinistra 
la Grignetta (Grigna Meridionale, 2184 
m) con il buco di Grigna a dividerle.
Alle spalle c'è il piccolo e caratteristico 
laghetto dell'Alpe Cova dove è presen-
te anche una piccola fontana.
Consigliamo di fare una breve sosta per 
ristorarsi e riempirsi gli occhi di tutte le 
bellezze (naturali e non) riflesse sulla 
superficie dell’acqua, piena di girini e 
rane, sorvolata da libellule svolazzanti.  

Ora però è tempo di ripartire, perché di 
strada da fare ce n’è ancora, anche se 
adesso è tutto in discesa. La parte che si 
sta per affrontare, Alpe Cova-Cornisella 
(sentiero n.33, seguire la freccia in le-
gno con scritto Pasturo dopo il gruppo 
di case) è senz’altro quella più godibile.
Pascoli erbosi, verdi prati, baite, regala-
no corcio che sembrano dipinti.
Continua la discesa fino a un tornante 
che porta verso una fontana, una lun-
ga vasca in pietra sormontata da una 
copertura in legno, ideale per prendersi 
un attimo di pausa. Una volta ripreso il 
cammino, ignorare la strada sterrata sul-
la destra. Andare avanti così fino alla lo-



27274342

calità Acquafredda: un centinaio di metri più in 
basso si sopraggiunge alla Chiesetta degli Alpini 
di Cornisella, altro importante bivio e riferimen-
to storico sulla strada Pasturo-Alpe Cova. Si tratta 
di una cappella votiva costruita su volontà degli 
Alpini di Pasturo, per commemorare i loro caduti 
durante la seconda guerra mondiale. 

A questo punto il tracciato da imboccare diventa 
il Brunino – 3, che collega appunto Cornisella a 

Brunino. Un’ampia radura si spalanca: la attra-
versiamo. Come per tutto il resto della passeg-
giata, a prevalere saranno le bellezze naturalisti-
che, con incursioni antropiche qua e là. Tenendo 
sempre Brunino come stella polare, dopo un 
tratto nel bosco si incrocia la strada che sale da 
Pasturo, e insieme a lei la Cappelletta con le 
statuine della Sacra Famiglia. Proseguendo per 
la strada sterrata si giungerà all’Agriturismo Bru-
nino. Costeggiandolo si troveranno nuove indi-
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cazioni per tornare al punto di partenza, 
la Chiesetta del Sacro Cuore, imboccando 
un ampio sentiero. Saprete di essere arri-
vati quando davanti a voi si paleserà un 
parcheggio e in lontananza si noterà sulla 
sinistra, un po’ defilata, la chiesetta. 

Tempo medio complessivo di percorren-
za intorno alle due ore e mezza/tre ore, 
contando anche un paio di piccole soste. 
Il suggerimento che possiamo darvi è di 
non avere fretta e godervi questo giro ad 
anello, dalle notevoli doti paesaggistiche.  
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A pochi chilometri da Esino 
Lario, nel cuore delle Gri-
gne e affacciata sul lago di 

Como, si trova la frazione di Orta-
nella, un’oasi immersa nel verde a 
poco meno di 1000 m di altitudi-
ne. Qui il tempo rallenta, scandito 

di Caterina Franci

Ortanella: 
l’oasi di Esino Lario 
‘sospesa’ tra lago
e monti

272745
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dalla brezza del vento e dai ritmi del-
la natura, regalando quiete e anche 
riparo dalle torride giornate estive.
Per raggiungere questo piccolo gio-
iello si sale in auto a Esino Lario, se-
guendo le indicazioni per la frazione 
(da Lecco circa un’ora). Poco dopo il 
cartello ‘Località Ortanella’ si trova un 
bivio: a sinistra si sale verso il Belve-
dere di San Pietro mentre a destra si 
raggiunge il nucleo abitato.

Imperdibile il Belvedere con la chiesa 
di San Pietro: lasciata l’auto si prose-
gue a piedi per circa 15 minuti lungo 
la strada agro silvo pastorale, fino ad 
arrivare ad un prato sulla sinistra dove 
si trovano anche tavoli e panche e 
siti per grigliare. Proseguendo ancora 
qualche metro, su un prato alla vostra 
destra appare la cappella dove nel 
fine settimana viene ancora celebrata 
la Santa Messa. Di origini anteceden-
ti al XIII secolo, costruita in pietra, la 
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Chiesa di San Pietro ha le caratteri-
stiche tipiche di una cappella mon-
tana con portico anteriore, abside 
arrotondato e campanile a vela. 
All’interno presenta un’aula sem-
plice a navata unica. Fu restaurata 
nel 1927 per volere della famiglia 
milanese Fontana. Attraversando 
il prato si arriva al belvedere che 
regala una stupenda vista sul lago 
e sui suoi monti.  Questo luogo in-
cantato si può raggiungere anche a 
piedi lungo il sentiero del Viandante 
partendo da Lierna (1 ora e 30 cir-
ca di camminata). Sul percorso, ap-
pena sotto Ortanella, si tocca anche 
la bellissima Alpe Mezzedo e il suo 
belvedere mozzafiato. 

La visita a Ortanella non può con-
siderarsi completa senza una tappa 
gustosa che potrete fare presso i due 
agriturismi presenti, Azienda Agrico-
la Cacciatori e Agriturismo Ortanel-
la. Qui potrete assaggiare prodotti 
tipici e di qualità per una sosta…da 
sogno.
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All’Alpe Mezzedo da Ortanella
Se siete giunti in auto a Orta-
nella, dal Belvedere di San Pie-
tro potete comunque raggiun-
gere l’Alpe Mezzedo con una 
breve camminata di 15-20 
minuti: dalla chiesa scendete, 
superate la stanga e prosegui-
te sul tracciato stradale fino ad 
arrivare ad un paletto che in-
dica il sentiero del viandante. 
Qui entrate nel bosco e scen-
dete per altri 10 minuti fino ad 
arrivare all’Alpe Mezzedo, se-
gnalata da un piccolo cartello 
affisso sopra una fontana. 

da 100 anni
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Piscicoltura Valsassinese:
allevamento e 
pesca sportiva
nel cuore della valle

54

Immersa nel verde e nella quiete della 
natura, la società agricola Piscicoltura Val-
sassinese (Cortabbio di Primaluna) è una 
piccola oasi, dedicata non solo all’alleva-
mento di pesci di acqua dolce ma anche 
agli amanti della pesca sportiva. 
La Società che se ne occupa è stata costi-
tuita nel 2020 con l’obiettivo di riportare 
in auge una realtà da sempre apprezza-
ta e riconosciuta: “La struttura è rimasta 
inattiva negli anni 2018 -2019 – spiega 

Ivo Franchini, l’attuale responsabile della 
Piscicoltura – attraverso numerosi inter-
venti di ristrutturazione l’attività è potuta 
ripartire e migliorare. Siamo aperti tutto 
l’anno, oltre all’allevamento di pesce of-
friamo uno spaccio per la vendita al det-
taglio della produzione e la possibilità di 
praticare la pesca sportiva nel nostro bel-
lissimo laghetto, reso speciale dall’acqua 
di sorgente proveniente direttamente 
dalla Grigna”.

di Caterina Franci
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In questo ambiente incontaminato ven-
gono allevate tre qualità di pesci di ac-
qua dolce, il Salmerino Alpino, la Trota 
Fario e la Trota Iridea: “La produzione 
del nostro pesce parte dalle uova – spie-
ga Ivo – abbiamo avviato l’attività con 

l’intento di porci sul mercato con un pro-
dotto di altissima qualità. Un obiettivo 
raggiunto grazie a tre fattori principali: 
l’approvvigionamento dell’acqua fresca 
e pura di sorgente, principale fattore 
che garantisce la qualità e il lento ac-

crescimento del pesce, l’utilizzo dei 
migliori mangimi sul mercato (privi di 
ogm e realizzati con materie prime 
naturali), la massima attenzione alla 
salute del pesce in ogni sua fase di al-
levamento”. 
Presso il centro è aperto uno spaccio 
per la vendita al dettaglio della pro-
duzione: “Abbiamo un laboratorio per 
l’eviscerazione e la filettatura del pe-
sce, ci tengo a sottolineare che ope-
riamo seguendo l’iter pescato-lavora-
to-consegnato, per garantire sempre 
la massima freschezza del prodotto”. 
I clienti possono prenotare i prodotti, 

La Piscicoltura Valsassinese è 
aperta tutto l’anno
In estate (luglio – agosto) 
dalle 9:30 alle 18:30 
il resto dell’anno dalle 7.30 
alle 17.30, con chiusura il 
lunedì.  
Per informazioni 
+39 389 851 6824
info@piscicolturavalsassinese.it

Curiosità: la Trota Fario è 
la trota di fiume più comune 
d’Europa (la più pescata 
dagli appassionati della 
pesca). “Nonostante ciò non 
è molto conosciuta a livello 
commerciale – commenta 
Ivo Franchini – eppure la 
sua carne è particolarmente 
magra e prelibata, 
di primissima qualità”.

Dal 1972 
vicini a Voi 
su tutto 
il territorio!

Agenzia Allianz Lecco - Invernizzi Assicurazioni
Via Lorenzo Balico 63/A - Lecco (LC) 

 Tel. 0341 364124 - Fax 0341 285205 -  info@invernizziass.it

FURTO IN CASA

4 €/mese

DANNI A TERZI
PROPRIETÀ 
2A CASA

2 €/mese

DANNI A TERZI

6 €/mese

INVALIDITÀ 
PERMANENTE 
DA MALATTIA

8 €/mese

Marco, 35 anni,
impiegato a Lecco, 
ha scelto la protezione
di Allianz1 a:

20€ /mese

AVVERTENZA: prima della sottoscrizione leggere i fascicoli informativi disponibili presso le nostre agenzie e sul sito allianz.it. Le informazioni riportate contengono messaggi pubblicitari a finalità promozionale. Promozione Prezzi Leggeri valida dal 27.05.2016 al 31.12.2016. 
Durata contrattuale 13 mesi con pagamento di 12 mensilità a partire dal 2° mese solo per i moduli Danni. Allianz1 Premorienza è sottoscrivibile mediante stipula di polizza separata, è riservata ai sottoscrittori di Allianz1 e Allianz1 Business e non è soggetta a promozione. 
La promozione non è cumulabile con altre iniziative in corso. Il profilo indicato è a puro titolo esemplificativo. Gli elementi di personalizzazione possono determinare un premio diverso da quello indicato. I prezzi sono comprensivi delle imposte e dei costi di frazionamento.

Invernizzi Assicurazioni srl
Via Balicco, 63/A - LECCO - ✆ 0341 364124 - ✉ info@invernizziass.it

LECCO - INTROBIO - DERVIO - OLGINATE
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già puliti (per garantire il servizio 
si richiede la prenotazione con un 
giorno di anticipo). “Da non mol-
to – aggiunge Ivo – grazie alla 
collaborazione con un laborato-
rio specializzato siamo in grado 

di proporre i nostri prodotti anche 
marinati e affumicati (molto ap-
prezzati e valorizzati dalla nostra 
clientela)”.
Limpido e spazioso, il laghetto 
per la pesca sportiva è il ‘fiore 

all’occhiello’ del complesso: qui 
possono svagarsi sia gli amanti 
della pratica che chi è alle prime 
armi, come famiglie con bambi-
ni, per i quali è stata realizzata 
un’area di pesca facilitata. Du-

Presso il bar del Laghetto di Primaluna è anche possibile 
prenotare un barbecue dove poter cucinare il pesce appena 

pescato; prenotare un tavolo dove fare pic-nik, pranzare 
con panini, taglieri di salumi e formaggi nostrani o degu-

stare i prodotti dell’allevamento marinati o affumicati.

rante il periodo estivo (luglio – 
agosto) si pratica la pesca con 
tariffa a peso (si paga il peso 
del pesce pescato), mentre nei 
restanti mesi dell’anno è possi-
bile pescare anche a tempo (si 
paga una tariffa oraria). Per gli 

esperti del “trout area” o della 
“pesca a mosca” tutto l’anno è 
consentito praticare il ‘no kill’, 
ovvero, il pesce catturato può 
essere rilasciato (ci sono regole 
precise da seguire, ben cono-
sciute dagli esperti).

www.broccagiuseppe.it - LECCO

Trattamenti galvanici
su minuterie e nastri

Eredi di Brocca Gianfranco

GBG

Da noi puoi trovare prodotti 
di dermocosmesi, erboristici, 

omeopatici, fitoterapici, 
cosmetici, sanitari,

integratori, prodotti
elettromedicali e veterinari.

FARMACIA GENTILI SPINOLA 

Via Vittorio Emanuele II, 31/D 

INTROBIO (LC)

        Telefono   0341 980332

        Whatsapp 335 6640862

Seguiteci sulla pagina
       FARMACIA G.S.

APERTO dal LUNEDÌ al SABATO

8.30-12.30 e 15.30-19.30

A soli 350 mt dalle Poste
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S
iamo giunti alla 96esima edizione: le Ma-
nifestazioni Zootecniche Valsassinesi sono 
l’appuntamento che segna un momento 
importante del mondo rurale montano, 
colmo di attività e dinamicità: la mostra 

di bovini, le attrezzature per l’agricoltura e la fo-
restazione, i convegni, le tecniche e i prodotti 
per la cura e la manutenzione del territorio, gli 
stand che presentano produzioni agroalimentari 

tipiche della nostra valle, in primis formaggi, e 
poi insaccati, conserve, miele, prodotti dell’arti-
gianato, gli appuntamenti alla scoperta del no-
stro territorio e della sua storia con il museo La 
Fornace, le competizioni varie. Nella tre giorni di 
fine settembre (22, 23 e 24) ci sarà l’opportuni-
tà anche di immergersi nelle atmosfere country: 
gruppi musicali, coreografi, maestri ballerini che 
impartiranno lezioni di ballo.

Una grande
vetrina per

la Valsassina
contadina

Via Pergola, 15
Tel. 0341.364688
      0341.287218
 

Via Pergola, 55/B
Tel. 0341.593354 
info@rottalamieresrl.it

CENTRO PANNELLILATTONERIA

LECCO

L A M I E R E    Srl

CANALI - SCOSSALINE - PROFILI
 LAMIERE GRECATE
  PANNELLI COIBENTATI
   ACCESSORI LATTONERIA

LAMIERA - ACCIAIO INOX
RAME - ALLUMINIO

L A M I E R E    Srl

www.rottalamieresrl.it

100

100

RICAMO 100 
misure 7x7 cm
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“L’evento mostra sempre di più come il 
mondo agricolo stia cambiando, non na-
scondendo le grosse difficoltà che esistono: 
non più e non solo riverso su sé stesso ma 
aperto ai flussi urbani e turistici, collegato 
operativamente e virtualmente ai cana-
li commerciali e in grado di intercettare 

un nuovo tipo di domanda che proviene 
dal cittadino – spiega Antonella Invernizzi 
presidente della Cooperativa di Comunità 
della Valsassina e della Montagna Lecche-
se -  La multifunzionalità, cioè la diversifi-
cazione delle fonti di reddito e l’attività in 
rete, consente agli agricoltori di ridurre il 

rischio di reddito potendo contare su 
fonti alternative di entrate. Si cerca di 
aggiungere valore e offrire servizi di-
versificati a ospiti, consumatori e alle 
comunità locali”.

Alla mostra zootecnica della razza 
bruna saranno in mostra come sem-

pre esemplari di pregio delle migliori 
genetiche: un’occasione di confronto 
tra operatori e di valorizzazione di fi-
liera anche presso il consumatore.

Dopo il successo dello scorso anno, 
verrà riproposta la 2^ rassegna dei 
bovini di razza pezzata allevati in 

Valsassina. I padiglioni che accoglie-
ranno i bovini quest’anno avranno 
uno spazio nuovo lungo il Pioverna, 
in quanto la Cooperativa ha messo a 
disposizione del Comune di Pasturo il 
terreno dove posizionare la struttura 
temporanea che ospiterà la scuola 
primaria.
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La manifestazione prevede anche attività con la col-
laborazione dell’Istituto Alberghiero CFPA di Casargo 
e dell’ONAF, l’Organizzazione Nazionale degli As-
saggiatori di Formaggio. Lo stesso CFPA in occasione 
della tre giorni, annuncerà l’inizio del nuovo Corso 
di qualifica per gestione dell’Allevamento e Casaro.

L’evento sui territori di Pasturo e di Barzio ha il sup-
porto e il contributo della Comunità Montana, del 
Comune di Pasturo, di Barzio e di altri Comuni, della 
Regione Lombardia, nonché di importanti partner 
quali l’ARAL, la Camera di Commercio, la BCC della 
Valsassina.

“Mi preme sottolineare – conclude la presidente - che 
la manifestazione dipende in larga misura dall’aiuto 
dei volontari e può essere organizzata solo grazie al 
lavoro di numerosi di loro, soci della Cooperativa e 
simpatizzanti. È soltanto grazie a questo impegno 
che in questi anni abbiamo potuto garantire la con-
tinuità a questo appuntamento autunnale tanto at-
teso. Un sentito ringraziamento va a loro che hanno 
capito che la passione, l’attenzione per la tutela e la 
valorizzazione delle risorse locali, l’interazione con 
il territorio possono stringere alleanze virtuose per il 
futuro e generare impatti positivi per la comunità di 
tipo ambientale, sociale, paesaggistico e storico-cul-
turale”.

Corsi di Qualifica e Diploma Tecnico per i seguenti indirizzi:

- alberghiero: cucina e preparazione pasti
- alberghiero: servizio in sala e barman
- agroalimentare: panificazione e pasticceria
- operatore agricolo: gestione di allevamenti e casaroNEW

	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	 	

www.immobiliarebarzio.it	
Tel.	0341/99.99.45	

- COMPRAVENDITA	E	LOCAZIONE	IMMOBILIARE	
- VALUTAZIONI	E	PERIZIE	IMMOBILIARI	

- CONSULENZA	TECNICA,	LEGALE	E	NOTARILE	

CI	TROVIAMO	A:	

•BARZIO	–	via	Dante	1	
•LECCO	–	via	Bovara	48	
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“Se vuoi mangiar genuino e bere vino 
sano, a Dervio con gli agoni e innaffia di no-
strano”. È nei versi di Ezio Cariboni che si palesa 
lo stretto legame tra Dervio e la tradizione viti-
vinicola, raccontato nella sua opera ‘Vendem-
mia a Dervio’. Una tradizione che sembra un 
lontano ricordo di un passato contadino.  

di Federica Lassi

✓arte / Culturaarte / Cultura

Assaporando
le cantine
di Dervio,
scrigni 
di antichi gusti

704666
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E invece è solo nascosta in profondità, 
nelle cantine che si sviluppano nel sot-
tosuolo del centro storico (soprattutto) 
e in località Villa e Borgo, quest’ultimo 
rione affacciato sul lago, dimora di 
pescatori. Senza dimenticare Corenno 
Plinio, il ‘Borgo dai mille gradini’. Tesori 
nascosti, testimonianza di un’epoca di 
cui, come dicevamo, esternamente 
rimangono poche tracce. Non ci sono 
più i terrazzamenti ad abbracciare la 
zona Roncacci, sui contrafforti del Le-
gnoncino, neanche a Chignolo e Ron-
chi, lungo i contrafforti del Monte Mug-
gio (“Però nel paese nostro le vie sono 
infinite, ci sono vari sistemi per rimpiaz-
zar la vite”, sempre versi di Cariboni 
tratti da ‘Vendemmia a Dervio’). Così 
come i torchi per pigiare l’uva: se ne 
vedono pochi, quasi più nessuno, tran-
ne che a Corenno (“Addio o vecchio 
torchio, pian piano sei regresso per poi 
morir bruciato in nome del progresso”, 
dalla poesia di ‘Ode al torchio’, sem-
pre di Cariboni). Ma le cantine resistono. A loro cer-

to la tenacia non manca, visto che 
erano sfruttate della popolazione 
per fuggire in caso di attacchi, 
passando per i sotterranei che le 
collegavano l’una all’altra. Risa-
lenti al 1600, furono costruite in 
profondità, evolvendosi in alcuni 
casi anche al di sotto di due o tre 
piani, per permettere una miglior 
conservazione del vino, ma anche 
del cibo. Più sono fonde, più la 
temperatura al loro interno è sta-
bile e ideale a raggiungere lo sco-
po. Un ruolo, quello di preserva-
re gli alimenti, che la modernità 
a un certo punto ha sottratto alle 
cantine, rimpiazzate da nuovi si-
stemi di mantenimento. Eppure il 
modo di emergere e non cadere 
nel dimenticatoio queste strutture 
l’hanno trovato. E siccome il vino, 
oltre a essere alimento, è anche 
cultura, si è pensato a come valo-
rizzare nuovamente e riportare in 
vita, una volta all’anno, un pezzo 
di storia derviese. Lo si è fatto con 
l’iniziativa ‘Degustando Dervio’ e 
l’apertura delle cantine al pub-
blico, in cui si propongono degu-
stazioni di vini e specialità gastro-
nomiche della tradizione, oltre a 
eventi culturali.
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Ogni cantina è contrassegnata da 
un nome. Tra i più significativi citia-
mo ‘La Giazéra’ in cui, come dice il 
nome stesso, si raccoglieva ghiaccio 
per favorire la conservazione degli

Ogni spazio, ogni angolo, ogni 
dettaglio restituisce a chi le vi-
sita un dettaglio di personalità, 
di unicità. Tratti distintivi che 
già dagli appellativi dati alle 

cantine, con nomi in dialetto a 
identificarle, lasciano in alcuni 
casi trasparire quali potessero 
essere le antiche funzioni svol-
te. Provare a indovinarle con 

alimenti, recuperato direttamente dal Monte Legnone. 
‘Al Lavatoi’ invece è presente un pozzo, con cui si 
prelevava l’acqua dal vicino fiume Varrone. 
E poi ‘La Vègia Latéria’, nome che non lascia spazio 
a interpretazioni. 

info@cantinavassena.com

CORTI COSTRUZIONI
www.corti.it - info@corti.it - 0341 286312
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LECCO - Viale Montegrappa, 8/C

Tel. 0341 1694298 - Cell. 345 0956351

· TOELETTATURA · MANGIME ED ACCESSORI 
  PER TUTTI GLI ANIMALI
· SERVIZIO A DOMICILIO

Viale Montegrappa 8/C Lecco     Tel: 0341 1762258     Fax: 0341 1762258

E - m a i l  q u a l a z a m p a . l e c c o @ h o t m a i l . c o m

TOELETTATURA
ALIMENTI e ACCESSORI

PER ANIMALI DA COMPAGNIA
SERVIZIO A DOMICILIO

ORARI
9.00-12.3015.00-19.00

ORARI
9.00-12.3015.00-19.00

Da quasi una decina d’anni, 
il Comune di Dervio e le asso-
ciazioni del territorio organiz-

zano l’evento ‘Degustando 
Dervio’, durante il quale i 

proprietari rendono le 
rispettive cantine visitabili. 

Non è detto che a ogni 
edizione le strutture accessibili 

siano le stesse: tutto dipen-
de dalla disponibilità data, 
anche se il numero di punti 
si aggira tendenzialmente 

intorno alla quindicina. 

un buon bicchiere di vino locale in 
mano sarà un’esperienza ancora più 
immersiva, in quelli che un tempo 
erano sapori, gusti e tradizioni della 

Dervio passata.  
“Tutti fan la reclame, bevete questo 
e quello, ma noi derviesi impavidi 
beviamo nostranello”.

SOLUZIONI PER ESTERNO
TENDE DA SOLE E PERGOLE

Ufficio vendite e Showroom
Viale della Costituzione 39 - Lecco

0341/421356 www.giticiserramenti.it

PROSSIMA APERTURA

SOLUZIONI PER ESTERNO
TENDE DA SOLE E PERGOLE

Ufficio vendite e Showroom
Viale della Costituzione 39 - Lecco

0341/421356 www.giticiserramenti.it

PROSSIMA APERTURA
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di Federica Lassi

Civico Museo Setificio Monti: 
un filo conduttore          

con il passato

Passa quasi inosservato l’imponente edi-
ficio che, percorrendo la strada provinciale 
Sp 72 nel comune di Abbadia Lariana, por-
ta il nome di Civico Museo Setificio Monti. 
Forse, troppo prossimo alla strada per scor-
gerlo con immediatezza, soprattutto alla 
guida. Curioso accada, considerato che è 

...di fronte al comune
farmacia.sancalimero@federfarma.lecco.it

Tel. 0341.955505

Prodotti naturali 
senza parabeni, 
conservanti 
e nichel, 
integratori, 
macerati 
e altro a 
marchio
nostro...

Vendita medicinali
Farmacia dei servizi

Consulenze personali
omeopatiche e fitoterapiche

 Aperta 
tutti

i giorni FARMACIA
Dott.sa Nerina
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Nella filanda e nel fila-
toio le attività svolte 
non erano le stesse. 

In filanda si praticavano le 
operazioni precedenti la 
torcitura: all’ultimo pia-
no c’erano le lettiere per 
l’allevamento dei bachi, 
al primo piano avveniva il 
trattamento dei bozzoli e al 
piano terra l’incannaggio. 
Il processo per ottenere la 
seta parte naturalmente dai 
bachi, allevati da contadini 
locali e aventi un preciso 
ciclo vitale. 

una delle testimonianze più vivide di 
archeologia industriale sulla lavorazione 
della seta in tutto il circondario lecchese. 
A dircelo sono già le mure esterne, visi-
bilmente impregnate di una storia che, 
una volta entrati nel museo, aspetta solo 
di essere raccontata. 
Va da sé che prima di diventare luogo 
di esposizione nel 1998 qualcosa di rile-
vante all’interno dei locali che oggi ospi-
tano attrezzi e oggetti per la produzione 
serica, costretti a rimanere fermi per il 
mutare delle epoche, delle innovazioni, 
degli stili di vita, dev’essere accaduto. 
E la narrazione di come il Civico Museo 
Setificio Monti sia diventato quello che è 
adesso, è complessa e intricata quanto i 
fili di una matassa.
A cambiare le sorti della struttura, nata 

nel ‘400 come mulino da grano e tra-
sformata nel ‘600 in follo da pannilana, 
fu la famiglia Monti, proveniente dal 
lodigiano, che la convertì in un filatoio 
per la seta nel 1818. Nei quattro piani 
dell’edificio non c’era solo il nucleo pro-
duttivo, occupato al principio da due tor-
citoi circolari, ma anche magazzini e uf-
fici (nel museo c’è una stanza dedicata 
all’ufficio del direttore, con libri contabili, 
macchine per il controllo qualità e molto 
altro), e l’abitazione del fondatore Pie-
tro Monti (oggi Biblioteca Civica). Visto 
il successo dell’attività, gli investimenti si 
susseguirono: il filatoio fu sopraelevato 
di un piano e il più piccolo dei torcitoi 
rimpiazzato da altri tre in quadro di mo-
dello francese, capaci di triplicare la pro-
duzione. Nel cortile sorse anche la filan-

Durante il lockdown 
l’artista toscano Filippo 
Biagioli decise di creare 
un’opera sperimentan-
do con la seta, per do-
narla al Civico Museo 
Setificio Monti. Il risulta-
to fu ‘La leggenda del-
la Grigna’, attualmente 
esposta nell’edificio. 



4746 7978

da: siamo nel 1869. In trent’anni i Monti 
seppero costruire un impianto degno di 
nota, ma i venti di un nuovo cambia-
mento cominciarono a soffiare: il con-
tinuo avanzare delle tecnologie spinse 
la famiglia ad abbandonare l’impresa, 

lasciandola nelle mani di Giovanni Cat-
taneo. Ma anche la sua avventura volse 
al termine, con attività cessata nel 1934. 
Ed ecco che i fili cominciano a intrecciarsi 
e sovrapporsi con più vigore: la filanda 
diventa una fonderia mentre il filatoio, 

A mettere in moto 
tutti i macchinari 
del setificio erano 
due ruote idrauliche 
in ghisa e in ferro 
(precedentemente 
in legno), visibili sul 
retro dell’edificio. 
La più grande è stata 
restaurata, prossima-
mente toccherà alla 
rimanente e si sta 
provvedendo a 
ripristinare anche 
l’antica roggia. dove adesso è collocato il museo, vie-

ne adibito a magazzino. Nel 1975 per 
entrambi la storia sembrava essere giun-
ta al capitolo conclusivo: qualche anno 
dopo invece arrivò l’acquisto provviden-
ziale da parte del Comune di Abbadia, 
intenzionato a ripristinare gli edifici. Se 
nulla poté per recuperare la filanda, ora 
sede delle scuole medie, riuscì invece a 
dare vita, non senza duro lavoro, al Ci-
vico Museo Setificio Monti, che oggi tutti 

possono visitare. 
Senza dubbio gli avventori rimangono 
affascinati soprattutto dal torcitoio circo-
lare, posto immediatamente accanto 
all’ingresso, che con la sua altezza di 11 
metri occupa metà edificio. Non è solo 
l’imponenza a renderlo attraente: è an-
cora integro e perfettamente funzionan-
te per mezzo di un motore elettrico (uno 
dei pochi in Europa), per cui è possibi-
le vederlo davvero in azione e imma-

  LECCO
C.so Promessi Sposi, 60
cell. 333 3857845

patrizia.ravasio66@gmail.com

Fiori e oggettistica e
da settembre sala da the
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ginare come doveva essere lavorarci. 
Venduto alla famiglia Abegg nel 1965, 
dopo essere stato restaurato fu donato 
al Museo Technorama di Wintherthur, a 
Zurigo. È ritornato ad Abbadia quando 
l’Amministrazione comunale decise di 
cimentarsi nell’opera di recupero del fi-
latoio per farne un museo, dato in co-
modato d’uso per cento anni. Di tempo 
ancora ce n’è per goderselo, sperando 
che il destino del torcitoio possa restare 
legato ancora a lungo alla storia del Ci-
vico Museo Setificio Monti. È lui, insieme 
al resto dei reperti presenti, uno dei fili a 
tenere vivo e saldo il ricordo di cosa un 
tempo sorse a due passi dall’odierna Sp 
72, simbolo di progresso e modernità 
su cui l’ombra del passato non smette 
però di affacciarsi, ricordando che rimar-
rà sempre parte di noi. 
Per info su visite e orari: 
www.museoabbadia.it

Sede e Uffici: 
VERCURAGO LC
Via Lido Moggio, 5

tel. 0341 420 078

bonacinafernandosas@gmail.com

c o m m e r c i o 
r o t t a m i

IMBIANCATURE . VERNICIATURE CIVILI E INDUSTRIALI
STUCCHI . CARTONGESSO

RIVESTIMENTI TERMICI A CAPPOTTO
DECORAZIONI PERSONALIZZATE 

LIERNA (LC) - T. 335 5949612 - roberto.foini@virgilio.it
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Valsassina com’era: Taceno
rubrica dedicata alle cartoline di un tempo

In questo numero la rubrica "Valsassina com'era" con la 
quale raccontiamo la valle attraverso antiche cartoline è 
dedicata al territorio di Taceno.

1914

Il postale, s.d.

1963 1930

1939
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Le strutture ricettive  di un tempo

1911

Albergo Ristorante Savoia, 1939 - 1957

1942

1939Ristorante Bellano, s.d.



di Caterina Franci

Una piccola realtà familiare nel 
cuore della Valsassina, ai piedi 
della parete Fasana. L’Azienda 
Agricola e Agriturismo Le Tre Ca-
sine (Cortabbio di Primaluna) è il 
luogo perfetto dove armonia, re-
lax e gusto si fondono. Aperta nel 
2004 da Isabella Binda e da suo 
marito Ambrogio Aliprandi, l’attivi-
tà è caratterizzata principalmente 
dalla coltivazione di piccoli frutti 
che fanno da base ai piatti della 
tradizione proposti ai clienti.
L’azienda agricola ha recuperato 
e ristrutturato le vecchie cascine 
che erano appartenute ai nonni di 
Isabella, è composta da 20 ettari 
di terreno tra il frutteto, l’antico ca-
stagneto e i pascoli alpini: Casina 

Aquabona si trova a due passi da 
boschi secolari in uno scenario di 
laghetti e verdi prati. “Nel nostro 
frutteto – racconta Isabella – colti-
viamo fragole, fragoline, lamponi 
rossi, neri e gialli, tayberry e more, 
prugnoli e olivelli spinosi, ribes e 
uva spina, fruttifere ‘dimenticate’: 
vecchie varietà di meli, peri, susini, 
ciliegi nani e rose. Ogni stagione 
ci offre svariate esperienze di pro-
fumi, colori e sapori”. Casina Ro-
dosola è situata invece nel mezzo 
di un vecchio castagneto che in 
autunno regala i suoi preziosi frutti. 
La ‘terza casina’ è situata invece 
in Pialeral, all’Alpe Cova, dove 
vengono coltivati principalmente 
lamponi.

✓ValsassIna COn gustOValsassIna COn gustO
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Agriturismo Le Tre Casine:
gusto e tradizione ai piedi della Grigna
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In azienda lavorano Isabella 
(che, tra le altre cose, si oc-
cupa della cucina), il marito 
Ambrogio e i figli Aurora e 
Carlo. “Offriamo ai clienti una 
cucina genuina dalle antiche 
tradizioni montane, arricchita  
dalle varietà dei nostri frut-
ti. Produciamo frutta e frutti 
di bosco freschi, confetture e 
conserve, yogurt bianchi e con 

frutta, miele, tisane, biscotti e 
frutta essiccata” spiega Isabel-
la. L’agriturismo è aperto tutto i 
giorni solo su prenotazione (sia 
pranzo che cena) e dispone 
di una quarantina di posti in 
ambiente intimo e familiare. 
All’esterno, ‘affacciato’ sul frut-
teto, è presente un bellissimo 
porticato e una zona giochi 
per i bambini. 

Per prenotazioni e informazioni: Azienda Agrituristica Le Tre Casine di Binda Isabella

via Fregera 19, Cortabbio di Primaluna Tel 335 8231572 www.letrecasine.com - letrecasine@libero.it
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Ingredienti x 4 persone
24 conchiglioni (6 a testa ma è 
possibile aumentare la dose a 
propria discrezione)
200 g baccalà
1 scalogno e mezzo
1 patata 
80 g di prezzemolo
1 bicchiere di vino bianco
2 zucchine 
1 lime 
2 acciughe 
Sale e pepe q.b.
Pan grattato q.b.

Per la riduzione di balsamico e 
frutti di bosco 
150 g di aceto balsamico
20 g di mirtilli
20 g di ribes
20 g di lamponi 
1 cucchiaio di miele 

Lo Chef consiglia di Caterina Franci

✓ValsassIna COn gustO

Una ricetta fresca per l’estate, molto semplice ma sicuramente d’impatto per gli ospiti. Lo chef Alessandro Turco dell’Al-
bergo Ristorante Da Esposito a Barzio propone per la rubrica ‘Lo Chef Consiglia’ i Conchiglioni Felicetti. “La ricetta può 
essere replicata utilizzando varianti a piacere, ad esempio si potrebbe fare un ripieno di pesce di lago o una farcia 
vegetariana, ma anche il formato di pasta può essere diverso – spiega lo chef Turco – io consiglio i conchiglioni perché 
sono i migliori per questo tipo di cottura e il baccalà perché si presta ad essere gratinato. Buon appetito!”.

Procedimento
Prima di tutto cuocere la pasta in acqua bollente 
salata fino a ottenere una cottura al dente, quin-
di raffreddarla in acqua e ghiaccio in modo da 
bloccare la cottura per mantenere la forma del 
conchiglione intatta. Per il ripieno dei conchiglioni, 
privare il baccalà della pelle e delle lische, taglia-
re a pezzi grossolani ma comunque piccoli, quindi 
far rosolare 1 scalogno, 2 acciughe e 1 spicchio 
di aglio e prezzemolo tritato, aggiungere il bac-
calà, sfumare con vino bianco e portare a cottura 
il tutto fare raffreddare e aggiungere una manciata 
di pan grattato pepe (ma non sale in quanto il pe-
sce è già salato). Per la riduzione di balsamico e 
frutti di bosco unire tutti gli ingredienti necessari, 
cuocere a fiamma bassa per 10 minuti. Passare a 
colino per togliere tutti i semini della frutta fino ad 
ottenere una salsa liscia e pronta all’uso una volta 
raffreddata. Preparare una brunoise di zucchine, 
saltarla con mezzo scalogno a fuoco vivo, lasciare 
le zucchine croccanti, aggiungere la scorsa e il 
succo di mezzo limone. 
A questo punto farcire i nostri conchiglioni con il 
baccalà e passiamoli al forno a 180' per 6 minuti 

CONCHIGLIONI FELICETTI RIPIENI AL BACCALÀ, BRUNOISE DI ZUCCHINE E LIME, 
RIDUZIONE DI BALSAMICO AI FRUTTI DEL BOSCO 
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circa. Per comporre il piatto, alla base mettere le 
zucchine croccanti in fila, poi i conchiglioni grati-
nati e gocce della nostra riduzione a piacere e, 
per aggiungere una parte croccante, un po’ di pan 
grattato tostato. Buon appetito!

Seguici sulla nostra pagina! Riparazioni Corno

www.riparazionicorno.com

dal 1981 assistenza tecnica specializzata 
        e ricambi elettrodomestici

MONTEVECCHIA - Via Bergamo, 5
✆ 039.9930076
Scrivici su L Whatsapp 0341.282017

ASSISTENZA A DOMICILIO
SU LECCO E PROVINCIA

039.9930076
atsappatsapp 0341.2820170341.282017

ASSISTENZA A DOMICILIO
SU LECCO E PROVINCIA

Partner

RIPARAZIONI CORNO
Centro assistenza elettrodomestici

12 13

dal 1981
assistenza

tecnica
specializzata

e ricambi
elettrodomestici

Assistenza elettrodomestici multimarca

LECCO - Via Belvedere, 42 - Tel. 0341.282017 - MONTEVECCHIA - Via Bergamo, 5 - Tel. 039.9930076 Seguici sulla nostra pagina ! Riparazioni Cornowww.riparazionicorno.com

dal 1986 
assitenza tecnica 

specializzata 
e ricambi 

elettrodomestici

LECCO
Via Belvedere, 42

✆ 0341.282017 
MONTEVECCHIA - Via Bergamo, 5

✆ 039.9930076 assistenza@riparazionicorno.it  - seguici sulla nostra pagina       Riparazioni Corno  

RIPARAZIONI CORNO
Centro assistenza elettrodomestici

www.riparazionicorno.com

Partner • RIPAZIONI A DOMICILIO

• RICAMBI ORIGINALI

• ACCESSORI PER LA CURA DEGLI ELETTRODOMESTICI

• SOSTITUZIONE ELETTRODOMESTICI A FINE VITA

Bosisio Parini (LC) - Via Caminanz, 3
Tel. 031.3581010 - info@effegiemme.it

www.effegiemme.it

STAMPATI PUBBLICITARI
 
STAMPA OFFSET A COLORI 

STAMPA UV

FUSTELLATURA 

STAMPA DIGITALE

RILEGATURA LIBRI

CATALOGHI 

DEPLIANTS

L'espressione del colore
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  Restà come quij da la mascàrpe
  Restare come quelli della mascherpa, ovvero sorpresi

Quant che ‘l amòor al gh’è, la gambe la tire òl pè
Quando c’è l’amore, la gamba tira il piede, ossia si fanno più passi intesi anche come più sforzi

	 Trà	vie	ól	fiööl	còo	l’aque	spórche
 Buttare via il bambino con l’acqua sporca, ovvero non fare alcune distinzione

 Per usare un altro proverbio, fare di tutta l’erba un fascio

	 	 	 Ròbe	vedűde	méźźe	vendűde
   Roba vista mezza venduta

	 	 T’èe	fàc	òl	pecàa,	fa	daan	la	peniténze
 Hai fatto il peccato, fai anche la penitenza

A gót a gót al s’impis la bót
A gocce a gocce si riempie la botte. Con riferimento alla pazienza e al risparmio

Filet
salumeria
osteria

Castello di LECCO - C.so G. Matteotti, 67/71 - Tel. 0341 285692 - 0341 282504

www.salumeriafilet.it

12

PRIMALUNA (LC) Via Provinciale, 169
Tel. 0341 979854

GARAGE
POLVARA

CARROZZERIA
VALSASSINESE

FORNO E BANCO DIMA - FIDUCIARIA DELLE ASSICURAZIONI
SOCCORSO STRADALE

AUTORIZZATO

PRIMALUNA (LC) 
Via Provinciale, 169
Tel. 0341 979854

FORNO E BANCO DIMA
FIDUCIARA ASSICURAZIONI

SOCCORSO STRADALE
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5 Agosto
Introbio: Festa della Madonna della Neve di Biandino

Dal 12 al 20 Agosto
Barzio, Località Fornace

16 Settembre
Pasturo: Grigne Skymarathon
Trofeo Davide Invernizzi

22-23-24 Settembre
Pasturo: Manifestazioni Zootecniche

Novembre
Casargo
Mostra Regionale della Capra Orobica 
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PERCORSO BLU   KM 5,5

PERCORSO ARANCIONE KM 11

PERCORSO ROSSO KM 20

A FAVORE DI 

Organizzazione

camminata
MANZONIANA

SCEGLI IL
PERCORSO 
CHE VUOI!

Correrai o camminerai 
tra i famosi luoghi 

de “I Promessi Sposi” 
e lungo le rive del lago, 

tanto amato dal Manzoni.

1 OTTOBRE 2023

TORNA IL GRANDE APPUNTAMENTO

iscrizioni e info su www.ltmlecco.it

LECCO 

QUARTO PAG

SMALTIMENTO 
GRATUITO
VECCHI TONER

CONSEGNA 
GRATUITA

PRONTO
CARTUCCIA

LECCO - Largo Caleotto, 12
Tel. 0341 288498

lecco@ecostore.eu - www.ecostore.it

“Carta cartucce, 

noi le abbiamo  

 tutte”

LECCO - Largo Caleotto, 12
Tel. 0341 288498

lecco@ecostore.eu - www.ecostore.it

“Carta cartucce, 

noi le abbiamo  

 tutte”

Cambia i tuoi serramenti!

Eliminando le barriere architettoniche

A tutta la burocrazia ci pensiamo noi!

PESCATE - Via Roma, 23/A | PIANTEDO - Via Nazionale, 110 | 0341.220396 | lamodernadue.it

75%

Sconto in fattura del 

Inquadra e richiedi 
il tuo preventivo




